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TORINO, 49 NOVEMBRE 1869, 


FIALIA 
Rivista. 


«Il faosè governato di sè colla libertà e pet la 
liberid, è 

Ecco, più che una frase, una formola di diritto 
pubblico, un programma di amministrazione na- 
zionale, ecco la base della monarchia costituzionale 
ioglese, 

E questa è la fraso capitale che ventisette depu- 
tati dellà ‘sinistra. parlamentare francese scrissero 
nél lbrò tnanifesto annunziatoei dal telegrafo e che 
oggi leggiàmo În tutti i giornali di tutti i pae 

Il programma della sinistrà del Corpo legislativo 
è crinbattato dal partito imperialista, è respinto dal 
partito più cha repubblicano , anarchico. E questo 
sdegoar che il partito che comanda alle riunioni po- 
polari di. Parigi, fa della parola fredda ma elo- 
quento. dii deputati di sinistra ,, dovrebbe essere 
un savio avsertimento pel, Governo di Francia e 
pel nostro. 

Quando in Talia alcuno del partito repatiblicano 
stompa alla macehia qualche ardente ma. innocuo 
proclama, organizza qualche dimostrazione d'opersi, 
SÌ sfoga su gualche articolo di giordale od in qua!» 
che discorso ai meetings ed aì campisenti, che fa 
il Governo? 

Manda ordini severi ai prefetti ed ai questori, si 
Sequestrano i giornali, sì vuotano le. questure e si 
empiono, & tutto vantaggio dei ladrî, lo piazze e le 
vie di agenti di questura che sguoinano le daghe ed 
irrompono, senza regolari intimazioni, sul popolo, si 
dinno irisomma ra e si deve poi 
ricorrere a tristi arti perchè dal labbro dei magistrati 
non esta la frase: a non farsi luogo a procedere, = 
che è pel Governo una vergogna el una con- 
danno, 

Eppure v'è ua mezzo facile, sicuro, onéstò per 
ridurre alla quiete il partito agitetore, 

È quello di afdarne Ja cora al vero partito li- 
beralé, al partito che parla, scrive, opera col libro 
della costituzione tra le mani, al partito delle eco- 
nomie e delle riforme, al partito che unico. po- 
trebbe placer l'estitazione politica degli esigeràti , 
che il Governo e la cunsorleria noa fanan ché esa- 
sperare. 

Ed in Francia accade come in Italia, 

Ecco quale è il lingusggio che i deputati di sîhi- 
ira tebigono cul Governo : 

u Neltb scorbo Ibglio î sottoscritti hahdo creduto di 
tanorsi sulla riserva, per non contrariare gli efflti del- 
l'interpellanza. dei 11%. Oggi cho la Camera stà. per ri- 
prendere i suoi lavori, importa ad essi di precisare la 
linea di condottà che intendono seguire, per raggiungere 
fl loro beòpo, che è quello di far che il paese si 
virni da per sò 661 mezzo della Tibertà. 

‘ Essi intendono solo di ricorrere all'autorità dei fatti, 
alla libertà di, 10 ed alla potenzh della verità. 
Non si varsebbero di altre armi che quando la forza 
tentasse: di soffocare la loro voce; ma hanvo ferma fidu- 
cia di potere ottenère pacificamente i cambinnienti che 
l'opiniono pubblion reclama. Lè ‘ultinté lezioni binio 
‘provato che l'opinione pubblica vddl finirla col ‘polere 
personalo ; éd il potere personale oppone alla volontà 
pubblica ridèlitebize che ad ogni costo bisogna vincere. 

« Li primà interpellanza che essi deporranno sarà per 
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APPENDICE 


PARIGI e LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
rasoio 
Romanzo di CARLO DIUHENSI 
Libro Secondo, 


IL FILO D’ORO 





Gavifoto I (Seguito). — L'aspettativa deluso. 


Mastro Stryver allora produsse i pochi testimoni 
a difesa, eil nostra amico signor Gruncher dovette 
‘udire le loro deposizioni, poi un'alìra ncringa del- 
l'Attoruey-ganerale, che ,da capo ricosttusse tutto 
Fedificiu d'accusa che il difensore aveva distrutto, 








Fil citardo n0l convocare il Corpo Lezisiativo, dimandanido 
conto. severo del rischio che questo ritardo ha fatto cor- 
rete alla pebblica tranquillità, e come corollario recla- 
moraunò mia legge che conferisca alla Camera il diritto 
assoluto di: proroga. 

© Un'altra interpellanza sorà sui disordini avvenuti 
nello scorso giugno in alcuni quartieri di Parigi. So la 
amnistia ha tagliato corto all'esamo di un prateso com- 
plotto, essa non può impedire che la luce si faccia. 

« Altrettanto dicasì dei drammi sauguinosi che hanno 
gottato To spavento od il lotto in duo centri industriali. 

« Oltro le interpellanze, cssi formuleranno alcuni pro- 
getti di legge per riforine. che credono d'immediata ne- 
cessità. 

a La prima tende a togliere al potere esocutivo Il 
diritto di formare e rimanegginre le circoscrizioni el 
torali. 

« Il voto devo essore emancipito da giuramento pre- 
ventivo 0 da ogni intervento dell'autorità. 

#1 Sindaci devono essere elettivi, compresi quelli di 
Parigi © Lione. 

è L'azione dei municipi dev'essere libora: 

+ Devono essoro tolti i privilegi che coprono î pub- 
blici funzionari. 

« Dev'essere. abrogata la leggo militare, come quella 
che contione ia sò una doppia minaccia alla pace ed alin 
libertà, e che esuurisce il paese privandolo delle sue più 
fsconde risordo, Essa dove dar luogo nd un sistema che 
armi la nazione por fa propria difsea e per quella delle 
su Istituzioni; II diriito di dichiarare la guerra dove es- 
ai 0 rimessa alla volontà n i » 

© Come mezzo per preparare queste riformo la stampa 
dev'essere libera da ostacoli, esonerata darla canzione © 


dal bollo, sotto; al giurì, e devessere decivtata la 
libertà er fi 


stamperia e di libreria. 
* Essi reclamorauno infine l'abrogazione dell'art. 291 
del Codice. penale, Ja libertà d’associazione e la revi- 
sione della legge sul diritto d'unione. » 


Il programma dei 27 deputati francesi appartiene 
alla eloquente e stringente panna di Giulio Favro; 
piedi del documento in mezzo agli altri spiccano 
i nomi. di Esquiros, ln serittore dei Girondini, di 
4. Simon, di Gombstta, di Bancel, di Picard, di 
Gornier Pages. Sono uomi che spiccheranno nel- 
l'avvenire nella storia deî nostri tempi, sono nomi 
che sont uoa geranzia di libertà prudente & di ri- 
fhrite economiche. 

Ei principii espressi nel documento, che pub: 
blichidmb, sono pure i nostri, sono i priucipiî: per 
cui scrivisino, è cui peusiomo, sono i. principi: 
dalla cui sole attlazione dipenda l'avvenire del 
paese. 

AI partito. repubblicano va posto il freno della 
libertà: concedete le leggi del decentrameato am- 
ministrativo, lasciate che Ja stampa sì governi da 
sè stessa colla più ampia libertà, riduoete l'esercito, 
rispettzte î tribunali, non ponete le questara a 
provocazione dei cittàdini, ‘e voi vedrete che il 
partito degl'irreconiciliabili verrà a transazione quando 
la linta di attacco sia la libertà; vérrà a uinsa- 
zione perchè sérà abbandonato da tutti gli uomini 
di buon senso, da' tutti coloro che hanno famiglia 
@ proprietà da tutelare, poichè per tutti ques 
che compongono l'immensa maggioranza della po- 
pulazione, il quieto e travquillo, vivere. vuol dire 
prosperità, come le agitazioni ed il disordine, de 
quiuaghe' parte provengano, segnano rovna. 

Pidiàmo adunque nella libertà, Si fucciano i de- 
parati al'essore interpreti. dui. bisogni dl paesi, 
‘che cobsistono nella massima semplificazione e nella 
più stretta economia in ogni ratno di amministra- 
zione € non s' ricorra per carità ai Cassagnac e si- 
mnili, i quali, difensori di ogni abuso, ci conducono 
dal malcontento alla rivoluzione, 
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conchiudendo. questa seconda volta che’ Barsad e 
Ciy sono centò volte migliori, e l'accusato cento 
volte più reo di quanto egli avesse giudicato dap- 
prima. Da ultimo, milord giudice medesimo. entrò 
in campo e mettendo insieme gli argomenti del- 
l'accusa e quelli della difesa, pone il tutto innanzi 
si giurati perchè ne facciano saltar fuori il patibolo, 
clie deve finire la quistione ‘e. l'imputato; 

Il Giury si raccoglie Iì stesso per deliberare, ed 
ì mosconi ricominciano, e più forte, il loro fonzio 
nella sala. 

Mastro Carton, il quale era toto sì Jungo tempo 
a guardare il ‘soffitto, non cambiò nò di posto, 
né della sua attitudine svagata in mezzo a tutto 
l'eccitatnento dell’ uditorio. Mebtre il suo ‘@ dotto 
aniico « mastro Stryver' ratcoglieva Je carle chie aveva 
sparse innanzi a lui e si metteva ‘a chiaccherar soni- 
messo coî suoi vicini, gunrdatdo di tempo in 
tempo ansiosatriente verso i banchi dei giurati, 
mentre tutti gli spettatori sî muovevano più o meno 
e «i formavano a gruppi discorrendo animatamente; 
mentre milord medesimo si levò dal suo seggio e 
si pose a passeggiare leotamente lungo il palco su 
coî sorgeva il suo banco, preoccupato dal timore 
che l'ambiente di quel locale fosse pregno di miasmi 
febbriferi: quell'uomo solo frattanto, l'avv. Carton, 

















ancona, lf, — Lu Corto d'Assisio di Ancona con | 


sentenza del 10 correute. mese, dietro il verdetto pro: 
nunziato dai giurati, condannava w 10 ‘anni di lavori 
forzati Giovanni Venanzoni, mercante, di bestinmi di 
Villastrada (Camerino); imputato di diffusione dolosa di 
N. 193 biglietti falsi da-L. 5 di vecchio modello. 
i me E 


Denaro dei contribuenti! 


Scrivono da Firenzo alla Gazzetta di Geneva: 

* Stamane con numeroso concorso di uditori fu insu- 
iurato l'anno scolastico, nell'istituto degli studi superiori. 
Il prof, Cocchi prontinziò un discorso sugli studi otno- 
grafici. Quest'anno l'istituto si è arricchito di una nuov 
cattedra d'antropologia di cui sarà titolare il Mantegazza, 
doputato, e ficora professore a Pavia. Ciò malgrado, 
stituto fiorentino è uno di quegli stabilimenti che hanno 
d'uopo di grandi riforme. Finora non se ne raccolsero 
cho scaraîssimi frutti, e sì cîta perfino, qualche profes- 
sore che non ha allisvi. E sì che costa uns somma con- 
siflerevolo allo Stato! » 

E lò diremo ai lettori quel clio costa questo istituto 
degli studi superiori di Firenze. Sono annualmente pol 
personale insegnante lire 228,190, pel matoriale lire 
87,690, in tutto L. 913,830 che costa. questo. istituto 
allo Stato ed ni contribuenti. 

E quanti ne sono gli allievi? nell'anno scolastica 186$- 
69 furono in tutto 157 compresi gli uditori. Ognuno dei 
157 studiosi costa quindi anuualmente allo Stato più di 
duo mila lire, 

Ora consideriamo i professori ed i corsi. 

Il corso di selenze fisiche e naturali, che nel 1867-68 
avea due allicvi, di cui un solo fu promosso, nell'anno 
1805-69 non fu frequentato da alliovo alcuno. Eppure 
q20ata sezione di studi costò. bravamente in quoll'snzio 
al Gay®mno ed ‘ai contribuenti L. 88,079 60, 

"al pag;10no dozzine di professori perchè non inse- 
ganssdro, dozabi® di aiuti perchè alutassero i maostri a 
folla fare, © bidelli 21 archivisti. © millo. poveri Paria 
della sciogza cho in quel ’Atoata ebbero. tutto l'ago di 
andar a diporto alle Cascine, È 
Certo che gli studenti dell'Istita 0 di studi superior 
in Firenze non si levoranno mai 4 rm0f0 nò mai gri» 
devanno: Vira Lobbia! ma i contribuenti pu!rebbero pur 
dire che tale Istituto fin messo in piedi appunta quando 
si coreava di ottenere l'abolizione di qualcuna delle 
meno necessario Università dello Stato. 

Con un povero sotterfugio si diedo nome diverso a' 
equivalente istituto, ma non por ciò i giovani di Firenze 
jraluscisuo di recarsi agli studi di Pisa per prescegliersi 
quelli che si amministrano nel ‘costoso Istituto di Fi- 


























enzo. 
Noi speriamo che quando si discuterà in Parlamento 
Il bilancio dell'istruz/one pubblica e si giungerà al capi- 
tolo del R, Istituto gi studi superiori fisici © di perfe: 
sionamento in renze, si chie.leranno sp'egazioni al Go 
verno su questa anomalia di istituione. 

Dal canto nostro siamo. troppo ze fautori delle 
èconomie perchè insistendo ogoi giorno sujv'assoluta ne- 
dessità di fur economie sugli armamenti , dob!lamo ri- 
‘spurminre È professori col lauto stipendio e senza nlieri, 
ed i loro aiuti aî placidi sonni ed alle fatiche d'inerzia. 


























ATTI UFFICIALI 


Un Gassetta Ufficinte do) 17 novembre reca 





im regio deereto (n. 534) del 2 ottobre, 
son il quela Sl Comizio agrario del distretto di Barba: 
rano, provincia di Vicenza, è legalmente costituito ed è 
riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. Le seguenti disposizioni fatte con RR. do- 
creti dol 81 ottobre, sopra proposta del Ministro del- 
l'inferno: 

«Gadda comm. avv. Giuseppe, prefetto di 1" classe in- 








cadentegli dalle spalle, la sua scarmigliata parrucca, 
ch'egli aveva rimossa per lasciare scorgere bene le 
sue fattezze, posata sul cucuzzolo, le mani în tasca 
e gli occhi come sempre levati al sofito. Una in- 
dolenza affatto caratteristica era nel suo contegno, 
che non solamente gli dava un aspetto d'uomo 
degno di poca considerazione, ma riusciva ora a 
dimingire così la rassomiglianza ch' egli aveva în- 
dubltabilmente coll'iccusato (0 cui il suo momen- 
taneo riscuutersi al momento in cui s'era fatto il 
confronto aveva allora accresciuta), che molti degli 
spettatori, osservandolo ora, ‘si dicono che possono 
dillcilmente comprendere come a quel punto questi 
due individui, ora così diversi, fossero tanto somi- 
glianti. Il signor Cruncher fece nutare codesto al 
suo vigino, e soggiunse: 

— Scommettereî una mezza ghinea che colui non 
ov: cause da patrocinare. Non ha egli l'aspetto 
d’an uomo che non ha nulla da fare? 

Tuttavia questo signor Carton osserva î partico- 
lari della scena che ha sotto gli occhi, meglio di 
quello che appaîa; perchè ad un punt> che il capo 
li miss Manette cadde sul seno di suo padre, egli 
îu il primo a vederlo, e disse ad alta voce selle 
sitamente : 

— Usciere, guardate quella. giovane signorina, 








stava sdrilato sbl suo seggio, colla sua toga mezzo 


Aiutate il signore a trasportarla fuori. Non vedete 








caricato delle funzioni di segretario. generale del Mini- 
| storo dell'interno, esonerato delle fur ixioni di segretario 
generale; 

Gerra comm. avv. Luîgi, eonsiglioì ‘a di Svato, incari; 
cato delle funzioni di segretario gew srale del Ministero 
dell'interno; x 

D'Affiitto marchese di Mont.ifalo one commendatore 
Rodolfo, senatore del Regno, no; vin ato prefetto della 
provincia di Napoli. 

3. Nomine e disposizioni nell'uf ft alilà dell'eseroito. 
(A, n merde di nomine e disp 93 izioni nel perso- 
mala degl'impiegati dipendenti dal: M Wwistero dei. lav 
‘pubblici, 














Cronaca Cittadina 


“ Istruzione elementare 1 1untelpale. 
— Le iscrizioni testò compiute. por gli aspiranti alle 
pubbliche scuole elementari poste sotto: la dipendenza 
del Minicipio di Torino offrono dei ris ultati molto lu- 
singhieri. Ecco pertanto il prospetto del movimento sc0- 
lastico si per rapporto sl mumero dello lassi, come al 
numero delle iscrizioni. 

Tassi. 

Le clasiî elementari aperto in ghostSanno (1859-74) 
sommano complessivamente n 218, cioè 110 maschili 6 
102 femminili. Delle maschili 98. sono. nella cercì 
della città, e 1$ nel suburbio. Detle femraînili 81 nella 
città, e 18 nel subutbio. 














Iscrizioni: 
Nello classî maschili urbane sono iscritti e pro- 
senti alliovi 
Nello classi fenaminili id. id. allievo 
Nelle classi maschili suburbano îd. 34. allievi 
Nello femminili id. 10. allieve 





In totale tra allievi od allieve 


11,192 
Ove ai rifatta che nell’anno scorso. 5l numero com- 
plossivo era di Visi, riesce bon consolante lo scorgere 
como nel presente: anno sinvi UN aumento effattivo di 
1588 discenti. 
Segnaliamo quest'aumento pesrchè se da un canto 


‘vuolsi considerare come un omaggio al buon indirizzo 
dello scuole elementari torinesi pren iste con medaglia 
d'argento nel settembre scorso par i rizintiva del Mini- 
stro della pubblica istruzione; dall'altro conto torna a 
gravissimo onore della. popolazione tnziueso la quale, 
mandando numerosi i auoi figli alle scuole, dimostra col 
futio da quale apirita di progresso sin animata © come 
apprezzi l'opora cieilizzatrico della popolare eu'ucazione. 
Associazione dell'avvenire dell'o- 
perato. — I soci scio convocati in adunani 
ralo straordinaria nel solito locale, alle ore 9 por 
dî sabato prossimo 20 corrente, ondo provvedere. per la 
surrogazione del presidento sottoscritto , il quale ‘è di- 
missionario. 
Colla opportunità si avverta chiunque possa avervi in-- 
terosso cho la presidenza della Sosiotà non ba alcuna 
iogerenza nell'amministrazione della 4* sezione — 2a- 
guozini di consumo — essendo solamente stabilito dagli 
statuti organici che nessuno può. possedore azi 
questa sezione commerciale se non appartiene alla A: 
sociazione. 
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‘Atroxso ossi. 

‘2 fircolo degli arti Questa sora Zioc 
cavione fa il ludro îasita i socì e le famiglie nd una. 
bella serata. Fra Gula'n0 è andato a Firenze 1 vo- 
tare od a riflutare i bilanci, ‘non potrà. quindi esser 
in via Bogino ad inchiodar il tolove. Potrebbe darsi che 
invece di un chiodo si scoprisse questa. sera un ram- 
pino... iù quel benedetto telone. 

© Ancora delle daghe sg'uninate. — La 
Gueselta del. popolo di stamane reca alcune testimo- 
nianze di cittadini conosciutissimi, che sul 1070 onoro di- 
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voi ch'ella sta per isvenire ? 

La giovanetta ispirò molta commiserazione im 
tutti, e grande simpatia suscitò suo. padre; questi 
aveva evidentemente molto solferto nel sentire rie- 
vocati alla su» memoria i tristi giorni della sua 
prigionia: quando lo si era interrogato a quel pro- 
posito, egli aveva mostrato una forte agitazione in- 
terna, e quell'espressione di tristezza è di abbatti 
mento che invecchiava le sue sembirrze erasi i 
stesa solla sua faccia come una scura nubt che più 
non s'era dipartita. Mentro il dottore con sua fc 
règgendosi a stento uscivano della sala, il capo det 
giury si levò e, chiamata l'attenzione di milord, 
prese a parlare, 

I membri del giury non potevano. andor d'sc- 
sirdo e desideravano ritirarsi nella camera delle 
{e berazîoni. Milord, forse perchè pensava che le 
parole dette intorno a Giorzia Washington dal- 
to bastavano a farlo condunnar cento volte, 
mbstrò stupore di questa diffionità di accordarsi nei 
«ignori giurati, ma pure significò il «uo. aggrodi 
nento che si ritirassero a ponderaro il caso, e pro- 
ittò dello circostanza. per uscire ancor egli. Il 
prozesso aveva durato tutto il giorao € giù si ve 
nivano accendendo le lampade nella sata, Cominciò, 
+ susurrarsi che il giury.serebbe stato lungo tempo 
\ deliberare; gli spettatori s'allontsnano per onilare 
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chisrano di aver visto nella sera del 17'scorso i que- 
‘tarini colle daghe sguninate. 

Nol abbiamo sott'occhio un documento di fede itro- 
fragnilo quanto i fematarii della protesta nella Gar- 
getta del Popolo , abbiamo il corpo del delitto; È una 
mappina (eravate) di daga , d'un color rosso sbiadito , 
vera mappina di doga di questura, ritrovata la sera del 
17 snl campo di Vattaglia. Che ne dice il sig. Bignami ? 


‘> Eecessi. — Ieri, iu faccia alla spianata por fe 
esercitazioni dell'artiglieria, sul corso Principe Umberto, 
tre guardio di Città si gettarono su una povera vendi* 
trice di frutta, colta in Îagrante contravvenzione ai re 
golo'menti uebani 

Ne nacque una risse; una dello guardia gettò Ta donna 
‘a terzo, accorse gente ché rimproverò gli eccessi delle 
guardie’ è la contraxvonuta si ritenne in paco i suoi ca- 
nestrî, le sue bilanicie e le busse colte. 

Speriomo che l'egregio sindaco ed il niembiro della 
Giusta che è l'antorità. burocratica in tal materia vor- 
ranno, 0. correggendo i regolamenti, o dando nuove 
istruzioni alle guardie far cessare uno’ stato di cose ve: 
ramente insopportabile, tenendo conto che questa ec- 
cessiva persecuzione ai venditori è la cansa più diretta 
Vel caro dei viveri nella nostra cità. 


Nuovo giornale — Ci si anvunzia cho oggi 
cominciano Je pubblicazioni di un nuovo giornale intite- 
Jato D. Basilio. 


% Nebbia. — lori sora è stamane Torino fu av- 
volta di una vaporosa caligine che impediva vedere © rico- 


noscero e persone a duo passi di distanza, E Ja nebbia 
foriera della nevicata ? 























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civita 

sì giorno IS novembre 1888 

Vranco Eugenia nata Bellono, d'anni 9 
Ottazzi Terosa nata Fava. Pinto, id. Si 
Rolando Afazia rata Calandra; id. 76, di Celle (Conco) 
— Lanzono Janocenza nata Simone, id. 76, di Torino — 
Luserna Clementina nata Arrò, id. 65, di Favria 
lara Dalmazzo, id. 70, di Langviliar (Savom) — Ba: 
cli Leone, id, 7% di Torino — Più. minori d'auni 7. 
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mitano (Nostra corrispondenza). 
AT novembie, 
Dupy un giorno di religiosa osservanza di 
pero tici vetturali, durente il quale non si 
tono quest vedere per la città neppure i cocci 
dei privati, e atconi viaggiatori, trovato lo scolu in 
porfetio silenzio, e credendo forse;che le carivize 
& fossero impiegato ad asserragliore le vid, piusa- 
reno di tornare indietro, le cuse sono tornate rullo 
stati normole, com gronle suddisfazione dei 
auibrosioi; Ma sapete come si onenne 
‘opo? Primieranie te ‘cogli erarcenti non si 
rigore dimostrati costi, d + tis;eso l'esaziine dl 
tassa trie val + vista do Alte 
poprlizioni di Torino e di Milano, cosa che ‘cin).e 
infinitamente alla’ consorteria, si mandò al sindico 
di questa città, siccome afferma il Secolo, un t:- 
legramma da cui risulterebbe essersi composte 3 
‘Torino le differenze e sospeso il sequestro deile 
carrozze. Ora, come in tutta la giornata di ieri, 





sio 























dito 
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soli 











‘1 ristorarsi, e l'ascusato si trasse presso la' porta 
ehe conduceva al carcere, e li sedette, 

Mostro Lerry, il quole era ussito in compagnia 
della giovane e del padre di leî, rientrò e fece se- 
gno di venirgli presso a Jerry il quale per la dira 
dato folla potè ficilmente pervenire sino a lui, 

— Se voi desiderate ardare a mangiare un bor 
cond, gli disse, potste farlo, Ma state qui prer vo da 
sapere di sicuro e subito quando Îl giury tr 
nella sola; accorrete allora subito da mne, perché io 
devo mandarvi a recare alla Banca seoz'indugio îl 
testo del verdetto, Voi sieto il più Jesto pedane ctie 

mi conosca, e «rete colaggià a Temple-Bar xs- 
ni prima di quello che potrei esserci jo. 




















Jerry portò la mino alla sua stretta fronte in ve- 
gno di saluto, volendo significare che aveva capito 
hewsssimo e ringraziare in pari tempo dello scellino 








cho nelle sue ero passato dalle mani di mastro 'Lorr: 
Pisco n quest’iltimo venne a quel puato il signi 
Ciriani it quale, toccandolo ad un braccio, gli d 
minddi 

— Come sta quella signorina ? 
sn è molto angesciata; ma suo padre si 
c'uforiandola, e la si trove meglio dacrhè è fn mi 
atmosfera uo po' più pura dî quella che c'è qui nel! 
sab. 

— ndiò 8 dir ciò all'accusato, Lasciate che ci 



































quosto differenze non ereno niente! composte, si 
scorge che questa volta il telegrafo non fù più ve- 
ritiero che reî settembre del 1864, e che le arti 
lei nostri poveraanti/ non sano lecnino, mi ti 
volpe, 

E sî scorge altrest. per. quella palpabile. disuzua 
qianza di tratta coll'ustinozione dimostrata 
uoski, tel tion vu i 21050 re cad alena equo 
tomperamsalo, quintangue la causa sîù stata defe- 
rita. ai tribinoli ,, che la popolazione subalpina ha 
l'onore di essere cordialmente odiata dai consorti , 
tierchè fra essa le corruzioni e Îl favoritismo tro- 
vano degli indomabili oppositori , © che grazio alla 
sun tenace ed incessante. opposizione, non poîreb- 
bero lungamente mostore; Ciò vi spiega Ja famnsa 
perequazione , quel criterio miogliettiano deil'intui- 
zione., immaginato a bella posta per sovraccaricare 
i proprietari di terre in Piemonte , ciò vi spiega 

‘ quell'inflossibitità nulla riscossione di alcane im- 
poste, così contraria alla blanda tolleranza nsota în 
altre provincie che indogta persino gli strinieri, e 

come convionsi ,, recentemente dal 
Times, ciò vi spiega come al Municipio torinese 
sionsi dinegati i locati per uso delle sonolo ,, quan: 
tinque portati dalla legge, © come sorgano sempre 
difficoltà per la costruzione delle ferrovie, che po- 
trebbero migliorare alquanto la condizione di co- 
deste provincie, 

E ciò resto tan 

ta hovità del nos' 

sentono anci 

































più Gicile:al Governo ch 
‘9 Stato i cittadini itoltani non si 
sulidarii, come dovrebbery essore, 
sono ancora le relazioni. trad 
stroito e distretto. Pare impossibile e pure è veris- 
simo, von Irovate qua suî muriccioli e nei cafftal- 
cuao dei vostri. giornali e neppure di altre città, 
irsune Firenze che ha il privilegio di essere sede 
del Governo & poco. numerose. sono le corrispa 
denze private e le informazioni esatte sulla condi» 
zione dello altre popolazioni della penisola. Lrosde 
troppo agevole riesce al Governo di metter biette 
fra esso, quondo gli garba, di vendar Incrioîe per 
lantorse od ‘almeno di irgannare a prima giunta, 
come si fece dopo le funeste gioraate di sittembra. 

Aggiungansi A ciò alcuni Neviti di gelosio e di gare 

‘ancora mole spente, di cui va, Governo poco seru 
| poloso non dubita di profittare. Tatto ciò ‘cesserà 
col tempo, anzi un notevole progresso si è fatto 
nella via della confidenza e stima reciproca, onde 
potremmo riprometterci anto. bene e sono certo 
che questa popolazione: naturalmente: buona e gene- 
rosa, cui fanno afa quei miserabili mezzi di gover- 
nare, non tarderà a scorgere i tranelli che le s 
tendono. 

Fra queste arti medicee, a cui tanto ripugna lo 
spirito di libertà del nostro secolo, fu quello ‘i 
sércare, non con un nobile studiu di conciliazione, 
ma con lusinghe e promesse di rompere quel. fi- 
scio di cpposizione cozlituzionale e moderata che 
si era formato nel vostro paese. E venne faito. în 
parte al Governo coll’attrarre a ‘sè alcuni vostri ge- 
lantuomini, ma troppo semplici per conoscere i fini 
occulti di alcani ministri. Non dovete tattavia pon- 
tirvi di avere sostermtn e incoraggiato l'avvenitrente 
al ministero del Ferrarîs, poichè în tal modo avete 
sostrato chisrimente di velere la predicata con 
ciliazione e non potranno più dire che voi osteg» 
siate anche i vostri amici solo perchè vanno al po 
tere e che non diate lur» .il tempo di applicare i 
fora principîi. 

Ma sî avvicinava Ji tenipc delle elezioni generàli 
è ui goverbauti preweva troppo che fossero allidate 
a manî sicure. Gettarouo dunque le bucce del li- 
mone dopo averlo spremuw. Ma ’ingegnarono ai 
chie di rendere ridicolo quel personaggio facondogli 
compilare quel decreto araldico che ci. trssporta in 
pieno mediv ev, E il bun uomo. disde nella. ra- 
208 e chi sa'cie fra quilche mese nc lo vedi: 
nche annoverato Îra i baroni del regno, Si fossero 
almeno aggravate le tariffe delle concessioni dei 
















































































toli di nobiltà ! Qui nessuno avrebbe poluto fare la- 
gnanza,, trattandosi di una tassa. volontaria, snzî 
possiamo metter pegno che le domande sarebberà 
state più numerose, perchè una tassa greve avrebbe 





vada io, perchè non converrebbe ad un rispettabile 
gentleman, uno de principali impiegati di una tal 
banca, esser visto a parlare pubblicamente con un 
imputato sotto giudizio. 

Il sigaor Lorry arrossì, come se avesse du rimpro- 





| a mezzo verso il prigioniero, col gomito appogi 





fatto segno) di una' onorificenza maggiore ‘e la vanità 
sarebbe stata più soddisfotia 
Altra arte, e questa più nuvi, fa quel mostruoso 


processo Labbia. che ha avuto testè il risultamento,' 





che tutti pradicevano. Ma forse in questo. cas Ja 
vipera morsirò il iarlatano, e una s pienza di us 
soluzione ovrebbe, secondo l'opinione generale, re- 
cato al Governo molto. più vantaggio che: non una 
condanna. La Perseveranza può a suo bell’agio 
tonare l'inno di trionfo @ paragonare il Lobbia ad 
strato, la nazione non è con essa e in un pro- 
cesso tutto di opinione la sua sentenza vale più di 
quella dei giudici, i quali dobbiamo credere che ab: 
Diano deciso secondo la coscienza, finchè non ri 
sulta assolutamente, il. contrario, ma. recarono una 
profunda e forse mortale ferita al Governo. Del re- 
sta il Parlameoto non mancherà di trattare nuov: 
mente e, speriamo, con altri criteriî, quella caus 
SENTENZA 

DEL, TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE, 

Diamo oggi la continuazione e fine della sentenza del 
Tribunale correzionale nella causa Lobbia. 

Ecco al proposito di questo. prezioso documento quel 
che sì legge nel Diritto d'oggi: 

« Ieri mattina ci sinmo presentati alla cancelleria del 
Tribunale correzionale di Firenze, chiedendo umilmente: 
cho ci fosse permesso di stacearo una copia della sen- 
tenza pronvuciata dal Tribunale contro il Lobbis, Ci 
venne risposto che della sentenza non vi era che l'ori- 
givalo e che ‘sarebbe stato impossibile durno copia 0 
permettere di copiarla ai giornali: giacchè il cancel- 
Tiere dovea valersene nello stesso giorno onde farne le 
copie da comupicarsi n coloro cui si riferisce la con- 
dana. 

«@ Poche ore dopo questo rifiuto alcuni giornali ave- 
‘vano giù avuta e stampata Ji sentenza !.. 


























@ Delle due l'una : 0 questi giornali ebbero la fortuna ‘ 


di avere In sentenza anche prima che il Tribunale ta 
promunciasse: oppura nella concalleria del Tribunale in 
‘osseghio al principio che « la legge è uguale per tutti » 
si dà ull'uno ciò che si nega all'altro. » 
(Continnozione è fine, vedi n. di iovi) 

Né si dica che coluî cho fu passivo di un'aggressione, 
sorpreso e confuso dal proditorio assalto ron può esser 
‘in grado di riferire esattamente e con precisione il suc- 
cosso e tutte le sue fasi, e che sarebbe incivile furgli 
carico ‘ilelle contraddizioni e delle inverosimiglianze 
contenuto nelle sue narrazioni; no: dappoichè, se que- 
sto dere procedere, e procede, quando un aggredito di- 
chiara di non essere in grado di fornire alcun det- 
taglio della patita aggressione, altrettanto non può 
essere praticato con chi impreude a narrarla nelle sue 
più minute circostanze, cd in questo caso sorge il di- 
ritto di pretendere che le suè narrazioni siano verosi 
mili e coerent 

Un secondo inverosimile. sorge dalla località. nella 
‘quato avvenne il fatto. È grandemente strano che un a 
sassino che si vuole avesse conoscenza di tutte le abitu- 
dini della sua vittima aubia potuto prescegliere alla cou- 
sumazione del suo misfatto una via popolosa della città, 
non solo, ma così prossima a quella casa în cui non po- 
teva, nè doveva ignorare la presenza degli amici della 
vittima stessa, i quali, al primo contrasto che avessegli 
‘opposto l'aggredito, potevano esser sul Juogo, fargli pa- 
gara a caro prezzo l'attentato, all'altra, detta via Mi 
zaotte, ove rimane. l'abitazione del denunzianto Lobb: 
che è fra le più remote e solitarie della città. 

Nè si dica che tali considerazioni ricorrano anco jin 
tema di simulazione, poiché in quest'ultimo caso, pre- 
scelta la via solitaria per faro il colpo, sarebbe mao- 


cato uno dei principali effetti voluti, cioè la massima 
pubblicità che diffatti si ottenne, 


Una terza inverosimiglianza sta nel fatto che i pro- 
iettili esplosi dall'aggredito non abbiano Îasciato traccia 
voruna ‘nel luogo dell'avvenimento , dappoiché questo 
venne constatato nel mado il p‘ù positivo dallo veritiche 
fatto nella atessa notte, dalla visita -giudiciale | eseguita 
di lvon'ora nel mattino del 16 giugno, e da analoga pe- 
rizia, sussidiata dagii achiarimenti che no fornì il pro 
oggi defunto, per la quale venne escliso che 
iscon'rito su di un nsse di legno che era tenuto 
una fiuestra a terreno, e che taluno aveva 





























a difesa 


appreso operato da proîettile: plumbeo, lanciato da arme 
du fuoco, fosse il risultato di una tale azione. 


Una quarta inverosimiglianza finalmente emerge dalla 
leggerezza delle. scontrate ferito, dappoichè malo si com- 
preude che' possano essersi. cagionnti sì leggiori effetti 
da quell’assassino, che per ben tre volto si fa sopra la | 





alla ringhiera 


— Ve ne prego, disse Darnay: ed acceltatene i 
miei cordiali ringraziamenti. 


— E del vostro processo, domandò Carton sem 





verarsi di  pensore appunto a commettere cotule 
sconvenienza, ed il siguor Carton s'incamminò per | 
avvicinarsi al prigioniero; era questo il cammino che 
doveva pur fare Jerry per uscire dalla sala, e quindi 
seguità egli l'avvocato facendo girare gli occhi, ten- 
dendo le orecchie, più irte che moi le punte che 
garevan di ferro delle sue chiome, 

— Signor Darcay! disse Corton. 

L'accusato sorse în piedi e venne incontro a chi 
tosì lo interpellava. 

— Naturalmente voi sarete ansioso di super no- 
velle di miss Manette. Ella sta già tolto megliv 
‘a sva agitazione e il su» malore sono passati quasi 
tel tutto, 

— lo sono profondamente rincrescevole d'essore 
stato causa di ciò. Potreste voi farmi îl favore di 
lirgliolo a mio nome, ed esprimerle eziandio ta nia 
iva riconoscenza? 

— Sì, signore, lo fan 
i piace. 

Ii contegno del sigaur Carton ‘era così svogliato 
he quasi toccava l'insulenza; egli si teneva. voli 




















Lp farò certo, se così 











pre volto a mezzo seltanto verso il suo interlocu- 
tore, che cosa vi aspettate? 

— ll peggio. 

— È il più savio partito, ed è il più probabit»; 
ina purmi che il disaccordo deî giurati possa esservi 
fuvorevole. 

Dovendo uscire dello sala, il nostro bravo Jer:y 
non udì altro più del colloquio; ma lasciò que 
«iue personaggi — così somigliavti di fattezze € ci 
dissimili di maniere — allato un dell'altro, atmbedie 
riflessi nello specchio che pendeva in faccia 44 
banco degli accusati. 

Un'ora e mezza possò e parve una lunga aspe- 
tazione all'onorevole Folla dei ladrancoli e dei m- 
crabili che formavano il pubblico @ che s'era di 
fusa nei corridoi e nei cortili. dabbisso, benchè îr 
sannossero l'aspettativa con zampiai di moutone 
bicchieri di birra, Il nostro commissionerio, sempre 
rauco, ssseltatosi come meglio aveva potuto sopri 
iù banco, dopo una buona marigiatina, stava suo 
asceinndo, allorchè fu desto da'ua forte susurre, 
al ùna rapida ondata di gente che. s'affrettava a 
salir le scolo che guidavano alla sala. dell'udienza 




































sta vittima con Ia mano armata di poguale e vibra al- 
trattanti; colpi con tal forxa che riuscirono ad atterra] 

Considerando che nol, caso concreto. neppure masicò 
nl denuoziante una enusa proporzionata alla contesta- 
tagli simulazione; Lo sî ritrova, tornando alla posizicne 
del deputato Lobbin dopo la famosa tornata del 5 griu- 
gno; nella quale con i mezzi già riferiti ‘spinse la Ca- 
mera, oltrepassando forse il successo la sua aspettati ra, 
a decretare l'inchiesta, Egli aveva solennemente, dichia» 
roto che noî pieghi da lui mostrati on si contenera no 
‘lio dichiarazioni di testimoni che erano n carico di un 
doputato; egli ben conosceva fiu d'allora ]n nessuna ir» 
portunza di quelle dichiarazioni, Ta cui vacuità. venne în 
Approsso riconosciuta. dalla stessa’ Commissione d'ine 
chiesta; intanto si era alla vigilia del giorno, in cui do- 
vova presentarsi alla. prefata Commissione, senza che 
nulla di più interessante avesse raccolto da legittimare 
in qualche modo il fatto suo del giuguo. 

Non potè non riconoscersi in una posizione , da cuî 
era difficilo uscirne con vantaggio, e siccome dovè giu- 
dicare quel suo primo operato uno stratagemma , una 
sorpresa, così vonno a trovarsi nell'assoluta nocessità di 
commuovere con qualche fatto fortemente la pubblic. 
opinione che nccennasso anco: ad intimidazione di co- 
loro che avrebbero dovuto essere esaminati dalla Com- 
missione d'inchiesta, e quol fatto venne a ritrovarlo nella 
| denunziata aggressione © consegul per quello il suo in- 
| tento, 3 
|" Considerando pér ultimo che tutto quanto ha fin qui 
| formato subbietto delle apprezzazioni del tribunale non 
| trova nemmeno ostacolo nei modi e. nella natura della 

riscontrata ferito, avendo concordemente tutti gli illustri 
professori sentiti in giulizio ammesso che quel danno 
personale inferto altrui da mino bemica potè esser u- 
È giatmente cagionato da una mano amica col consenso 
del paziente. 
Consideranto cho il fatto del giudicabile Lobbia noî 
termini finora apprezzati dal tribunale contenente una' 
| monaco denunzia ratificata di un delitto, e del qualo 
anco ne finse le traccie, viene ad esaurito gli estremi 
del reato di simulazione, previsto. e punito dall'art. 51 
del Colico penale toscano. 

Consideranio în rapporto agli altri imputati : 

Che la risponsabilità di Antonio Martinati, quando sî 
considera cho nella di Ini casa furono preparate le finte 
traccie del reato, e che ciò non potè aver luogo all'in- 
fuori del di lui consenso e senza uverno indirettamente 
igevolata. l'esecusione , nulla importando che questa a 
vesso luogo în na unico contesto di azione ; quando per 
iunta ‘si rifletta all'immediato suo afficciarai alla fine.- 
Stra, alle sue spocinti acclamazioni, al giudizio che sasai 
per tempo manifestò alla pubblica autorità che’ nulla 
Si Sarebbe scoperto , circostanze tutte che rivelano il 
eoncerto preesistente all'uopo di accreditare Ja verità 
del fatto denunziato , ricade sotto le disposizioni degli 
Articoli 55. © 56 del ricordato Codice penale. Che la ri- 
Sponsabilità degli altri giudicabili  Caregnato 6 No- 
SElli non può scompagnarsi da quella ascritta a_ Marti 

sati, poichè non si può dubitare cho essi e propriamente 
il Caregnato coll'accorrore primo e Novelli in seguito, 
prestarono al delinquente di quel fatto, ma în seguito 
di concerto anteriore quella cooperazione diretta ni ns- 
Sicurare. il frutto del delitto che nelle specie consisteva 
nel dare apparenza di verità ad un reato che non era 
Avwennto : il concorto anteriore si desume dalla loro 
contemporanea presenza jn cnsn del Martinati e dallo 
Socorrero. immediato cho fecero allo grida del gicilicn- 
bile Lobbi 

Che finalmente, in con'tonto del giudicabile Carlo Be- 
nelli, essendo rimasta esclusa la di Jui presenza quando 
in cisa Martinati fu ricoverato il ferito, © non essendosi 
raccolto verun indizio che in altro modo lo sggravi, co 

‘a qualunque responsabilità, ed era ingiustizia pronun- 
zinre come appresso, 

Per questo consilerazio 

Visti i ricordati articoli 57, 
nale toscano, 28 el, Codice 
dol Codio> di procedura pen 

H\ giudicato: 

1, Cristiano Lolibia, contumace ul giulizio, colpevole 
| di simunzione di delitto; 
| 2. Antonio Martinati, Cristiano Coregnato e Giuseppe 
| Novelli, colp:soli di ausilio in' detto zeato ; 

Coîidanni Cristiano Lobbia alla. pena del carcore mi: 
ditaro por un auno; ‘Antosio Martinati alla pena del car- 
| coco ordinario per mesi sei; Cristivno Caregnato e_ Giu» 


| seppe Novelli nella stessa pena del carcere ordinario per 
mesi tre per ciascuno. 


Li condami mi tutti nelle spese del giudizio. 
vo fina' went C:rlo Benelli dall'asorittagli impu- 
tazione. 
Così pronunziato © letto alla pubblica udienza dal sì- 
or cavalitre presidente, presenti il P. M,, tutti i con- 
fhonati, © il vice-cancollre assistente. 
| 24 15 novembro 1869. 

































































56 0 151 dal Codica pe- 
enna militaro, 393 e 588 
al 

















F, Cantini, 

G. Bonelli, 

| * E. Perfumo, 
U, Liverani R. 





lo colse e lo portò anche lui dinanzi alla Corte che 
era rientrata. Ma il verdetto era già stato pronun- 
ziato. 

— derry! Jerry! chiamava ad alta voce il signor 
Lorry, il quale s'era avvicinato più che poteva alla 
| poro. 

— Qua siguure.,.. È una folla da fere ai pugoi 
per passure.,.. Son qual 

Mastro Lorry gli porse un bigliettino traverso la 
| folla. 
| — Presto! L'avete voi preso? 

— 8 signore. 

| — Andate! 

| Su quel pezzo di carta era. ssritta una sola pa- 
| rola: @ Amsolto ». dr 

— Se ci aveste serito di nuovo quella parola 
dell'altra volta  risuscitato » mormorò Jerry par 
tendo, l'avrei ora. perfettamente capita. 

Non ebbe tempo nè di dire, nè di pensare altro 
finchè fa fuori di Ola-Bailey, perchè la folla si 
precipitò fuori con tanta veemenza che lo portò 
via senza lasciargli quasî far uso delle sue gambe: 
cd un forte ronzio si Sparse con essa per la strada, 
come’ se quel ‘late sciame di mosconi ‘si’ disperdesse 
peri andare în cerca di' quel cadavere' che'Il éragli 
inancato, È 








(Continua) 
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SENATO DEL REGNO. 
Ordine del giorno della seduta del 18 novembre 
alle ore 2 pom. 

1. Nomina dei segretarl e questori a complemento del- 
l'ufizio di presidenza ; 

2. Ricomposizione degli uffici per estrazione 

3. Nomina dello Commissioni permanenti; 

& Comunicazioni del Govorno. 

Teri al Ministero di finanza ebbe luogo un Consiglio 
‘i ministri, presieduto dal conte Menabrea, che è tor- 
sato a Firenze. 

Dusò dal mezzogiorno alle 8 118, c in esso si trattò, 
por quanto sappiamo, principalmente dei. provvedimenti 
finanziarii, che il conte Cambray-Digny intende di sot- 
toporre alla delitieraziono della Camera. 

La Deputazione provinciale di Torino nella sua seduta 
cho ebbe luogo ieri sera. espresse le sue congratulazioni 
per la guarigione di 8. M. e mascita del Prinoîpe di 
Napoli, ed in segno di giubilo ed affetto alla Patria de- 
liberò di offerire L. 1000 al Consorzio Nazionale. 

La sera del 81 ottobre p. p.la situazione delle. teso- 
vere era la seguente: 

Entrata 
Urcità 


sorte; 





Li 8,171,045,796 62 
2 2,945,427,091. 05 

Rimanevano in cassa în nume- 
rario © biglietti di Banca —L. 126,218,645 57 

Dalla stessa situazione si ricnva. cho i buoni del te- 
soro în circolazione ascendono a ben L. 205,528,795 53 
oltre a 27 milioni di vaglia del tosoro, e 9 milioni di 
conti corronti. 

Risulta puro che il Cambray-Digny già si valse dei 
2) milioni al 3 0j0 cho Îl decreto 1° ottobro lascia a 
disposizione presso la Banca. 

Porero tesoro 1 Siamo veramente agli agoccioli. 

Fra i pagamenti abbiamo 1,%i0,000 dati per sogrta ai 

va marineria ! 


CORRIERE DEL MATTINO 


IL DISCORSO DELLA CORONA. 

Il discorso di apertura è sì povera cosa che non 
meriterebbe tenerne conto se ia esso non si cen- 
tenesse una nuova minaccia ai poveri contribuenti. 

Con la solila ‘mancanza di lenle chiarezza vi si 
dice: 

«Il Ministero vi presenterà alcune leggi per le 
« quali correggendo , migliorando le imposte at 
a tuali, si provveda alle necessità dell'erario. » 

Sapete ciò che si vuol dire con queste parole ? 

Si vuol dire che si vogliono ancor acorescere le 
inposte attuali. 

Siccome di economie non si parla ; siccome le 
imposte indirette sono già ‘così eccessive ch 
prodotto scema invece di aumentarsi ,, quest'au- 
inento verrà naturalmente sulle imposte dirette , 
solla fotdiaria , sui fabbricati , sulla ricchezza mo- 
bile; su queste imposta insomma che già sono ben 
più alte otie in Francia, che giù sono eccessive , 
Ne giò assorbono la miglior parte del reddito, che 
gi vestono più il carattere di confisca che di tri- 
bato. 



































Ma tale sî è il sistema degli uomini che ci reg- 
gono, tele è l'interesse di coloro cui giova che il 
Governo ad ogni semestre faccia un carrozzino al 
40 p. 010, tale è la volontà di quella infinita con- 
sorteria che vive sugli abusi, sugli sprechi, suî lauti 
dispendi e che allibisce alla parola: economia, con 
chi sî porrebbe fino ai non sudati lucri, 

Ma se questo è il sistema di cotestoro, tale non 
è quello dei contribuenti; a questi nulla importa nè 
delle spampanate marittime, nè dei vascelli acqui- 
stati a furia di milioni, che dopo tre anni cadono 
fracidi, nè delle alte paghe, nè dei palazzi di lega- 
zione a Costantinopoli cd a Vienna, A questi con- 
tribuenti bisogna che principalmente rivolgano il 
pensiero coloro che per voto degli elettori siedone 
in Parlamento. 

Guai a loro, guai al paese, se per inerzia, se 
per maneatiza di coraggio, se per bassi calcoli, se 
per strategia di partiti al momento del voto, dimen- 
icano gli interessi @ le intenzioni dei contribuenti ! 
Siamo alla vigilia delle. elezioni @ questi  sapreb- 
bero ben ricordarsi di chi li tradì — a se essi non 
se ne ricordassero, ben saprebbo la stampa fare il 
810 dovere sammentando la condotta di ciascuno 
senza guardar in faccia nè ad amici. nè a aemici. 

È tempo di provvedere; — sesi vedrà che il de- 
putato giunto a Firenze dimeatica i suoi. impegni, 
ne avverrà la sOdutia negli ordini costituzionali, e 


della sfiducia sì. verrà (anche per questa strada) 
alla rivoluzione, 


Cus) accadde sollo Luigi Filippo, 

Faccia ognuno adunque il suo dovere, chè mai 
le circostanze furono più gravi; ed il dovere di cia- 
scano si è di resecare'dal bilancio senza pietà, e 
senza tanti discorsi ogni spesa che non sia urgen- 
lissima, 0 che sia improduttiva. 

Tutto è consumato — i prestiti, cogli stabili in 
pegio, si fanno ai 100 — Che ne avverrebbe 
del paese se scoppiasse una guerra? E se noi sia- 
mo incapaci per il disordine finanziari» a sostenere 


una guerra, a che pro esaurirsi in impossibili er- 
mamenti? 























L'imposta governativa sullo. vettura a Milano venne 
stabilita în prima per il 1869 nelle seguenti cifre: 
Per gli omnibus L, 44, 
Perle altre vetture» 27, 
Però gu questa tassazione il Ministero con sua circo: 
lare $1° maggio 1869 facera-uns "nuova riduzione di 
circa Ja meta, cioà di L45023 80 în complesso, cosi 
che l'imposta totale, per Milano venne stabilita defini 
Famente 0 Lo 2548650. 
Quanto. è tassata Torint 

















L'Imperatore di Francia sta molto meglio. Domenica 
scorsa esso montò a cavallo (il che non aveva fatto da 
luglio in qua) e passò una rivista a Compiégne. 

Però esso ciò fece non ostante il parere contrario dei 
melici che riguardavano il salire a cavallo’ come una 
grande imprudenza. Ad ogni modo le: popolazioni oro 


ora assai più tranquille sullo stato. di salute dell'Impe- 
ratore. 9 








—_—__== 
DISPACCI ELETTRICI PRIVA ? 
(Agenzia Stafani) 
Firenze, 48 novembre. 


La sessione parlamentare è stata aperta col di- 
‘scorso seguente : 





naco vinsero i libera! 








Signori Senatori, Signori Deputati. 

5, M. ci ha onorati dell'incarico di aprire in suo 
nome la presente sessione del Parlamento. S. M. fu 
profondamente commossa dello’ vivissime testimo- 
nianze di affetto che da ogni parte del regno si 
manifestarono durante la sua»rezente malattia. Nel- 
l'ansia del pericolo scoppia spontaneo il sentimento 
del cuore. S. M. vuole che ne sîn altamente espres- 
st la sua riconoscenza. 

La Provvidenza ha dato alla Casa di Savoia un 
figlio, all'Italia un Principe. La nazione ne gioîsce, 
sentendosi ognor più collegata alla. dinastia che la 
regge ; il Re confida che sarà naovo pegno della 
unità e della libertà della patria. S. M, vi assicara 
per nostro mezzo che le sue relazioni om tutti gli 
Stati sono sommomente benevole. Se la pace è il 
voto di tuttî coloro che amano il progresso dei po- 
poli, lo è maggiormente degli Italiani i quali sono 
intesi ad ‘un'opera d'interno riordinamento. 

Il Governo di 8, M. non ha creduto di porre 
alcun ostacolo a ciò che i vescovi del regno si re-| 
chino al Concilio in Roma. S. M. augura che da 
quell'assemblea esca una parola conciliatrice della 
fedo e della scienza, della religione e della civiltà. 
In ogui evento la nazione è sicura che il Re ser- 
berà intatti i diritti dello Stato e la propria dignità. 
Comporre una buona amministrazione e ristorare 
le finanze è questo il giusto desiderio delle pupo- 
lazioni, e ciò che il Re aspetta dal concorde lavuro 
del Senato, della Camera dei deputati e del suo 
Governo. 

A questo fine importantissimo è prima ed urgente 
condizione la votazione del bilancio. 5. M. ve lo 
raccomanda foriemente, e fa assegno nella vostra 
saviezza e nella vostra elacrità che potrete com- 
piere quest'vpera con tutta la sollecitudine, 1a se- 
guito alla votazione del bilancio, il suo Governo vi 
preseaterà alcune leggi, per le. quali correggendo 
e migliorando le imposte attuali si provveda alle 
necessità dell'erario, 

La nazione non ha rifuggito da alcon sacrificio 
per mantenere inviolata la fede a tutti gli impegni 
contratti: spetta al Governo ed al Parlamento di 
fare che questi sacrifizi siano veramente efficaci. 
Insieme ai provvedimenti di finanza vi saranno pro- 
poste eziandio altre leggi che mirano a semplifi- 
care l'amministrazione, a promuovere l'industria e 
ll credito, ad unificare la legislazione ed il diritto 
penale, a riordinare la nostra, forzy di terra e di 
mare, a trasformare la Guardia nazionale, ad asse- 
gnare a ciascuno la parta di responsabilità che gli 
compete nella cosa pibblica. 

Signori, 

Un progresso eronamico della nazione si mostra 
evidente agli occhi di tulti, Dovunque ferve la vo- 
lontà di istruirsi e di produrre. Sono questi gli ef- 
fettî della libertà lealmente e largamente praticata, 
S. Ml. spera che questo progresso sarà essecondato 
dall'opera legislativa, e che ‘il Parlamento volgerà 


tutta la sua sollecitudine & promuovere Ja pubblica 
prosperità. 














Monuco, 48 novembre. 
Venticinquenila elezioni primerie riuscirono favo- 
revoli ai liberali; settemila agli oltramontani. A Mo- 





Ismailia, 48 novembre. 
L'entrata delle navi nelle acque d'Ismailia si è 
compiuta felicemente; più che trenta navi sono ora 
ancorate nel lago d'Ismailia. Domani avrà luogo la 
partenza per Suez, 





Cattaro, 18 novembre. 

Le truppe in parecchie colonne sonosi avanzate 
iori contro i distretti ancora insorti. Gl'insorti dap- 
pertutto furono respinti. Le perdite delle truppe 
Sono insignificanti. Domani marcieranno contro il 
forte Dragali. 

Firenze, 48 novembre. 

Senato. — Dietro proposta del Presidente, il Se- 
nato aderisce d'inviare due deputazioni inraricate 
di rallegrarsi col Re per la' ricuperata salute è col 
principe Umberto per la nascità del Principe di 
Nupoli. 

Segue la votazione per la nomina dei questori e 
segretari. Riescono eletti questori, Spinoa Tommaso 
e Capriolo. Segretari, Chiesi, Manzoni T., Berretta, 
Cibrario, 








Caîro, 49 novembo 

Ierì Lessops off) un banchetto' ai merbri del 
Gongresso commerciale ed agli amministratori del 
canale di Suez, Egli pronunziò un discorso in cui 
disse che l'opera del Canale è terminata, ma che 
bisogna riformare l'organizzazione attuale della giu» 
stizia in Egitto, che paralizza le risorse della Com& 
pagnia e pone degli ostacoli al commercio, 

Soggiunse che il Governo egiziano vuole rifor= 
marla d'accordo colle Potenze europee, ma ha con- 
statato con dispiacere che è il Governo, frencese 
quello che si oppone con la maggiore resistenza al 
progetto di riforma tanto necessaria per la Com- 
pegnia ‘e pei residenti esteri ed iudigeci. 

Lesseps terminò dicendo che il Consiglio d’am- 
ministrazione della Compagnia indirizzò al Governo 
francese una petizione domandando questa riforma: 
spera che tutti gli interessati appoggerenno la pe- 
tizione, 

Questo discorso fu bene accolto. 

il Presidente del Lloyd dichiarò che appoggerà 
la petizione proposta. 














Firenze, 49 novembre, 

La .Vazione (8* ediz.) reca : Tersera una riunione 
di deputati di parte governativa decise. di portare 
alla presidenza della Camera Mari, ed alla vice- 
presidenza Restelli, Broglio, Berti e Defilippo. Sì 
diedero alcune spiegazioni circa la condotta da te- 
nersi nelle prime discussioni della Camera. 

Vienna, 18 novembre, 

La Nuora Stampa libera annuncia che il Sultano 
non soddisfatto della risposta del Khedivé avrebbe 
ordinato ad Alì pascià che subito dopo la partenza 
dei principi ‘esteri dall'Egitto spedisca a Cairo un 
commissario latore di un ultimatum invitando il 
Khedivé ad accettare. senza riserve Je. condizioni 
della Porla 0 di considerarsi come destituito, 

Parigi, 48 novembre (notte), 

Gorrono voci di prossime modificazioni ministe- 
riali. 

Il Public dice che Ollivier sarà nominato ministro 

lerno e Forcade ministro del commercio. 

La Gazette de France dice che il Ministero 0l- 
livier costituirebbesi sotto le condizioni che il Carpo 
legislativo, verrebbe sciolto dopo votati il. bilancio , 
la nuova legge elettorale © ia legge costitutiva del 
muoicipi, 























del 








Pietroburgo, 48 novembre. 

Un manifesto dell'Imperatore ordina una leva in 
tuttol'impero pel gennaio 1870, come al solito, di 
quattro per mille. 


Como Gioserer seront. 





Not 





ie Commerciali 











Rendita lettera fino com — 562) 
Denaro S 8615 |70 85 per contanti e 
MERCATO DI CUNEO. Oro lettera — 309% 5 
Rasa coriboidiio); eso = 2099 |n 1950 per liquidazione. 
16 novembre 1869.— Il mercato fa poco Londralettera a tre mesi me 3697 | Neon 
aulmsto come generklmente Suecede dopo | Denaro mes fi 
uoa fera, Nell'ottava sî verificarono tuttavia | -“Franeialottra (a vista) — — 10518 | co, 
alcune dierete vendite specialmento dî,me-|DelAEo mina i 
liga. Il framento ha continoto a sostnentt | Contatori asd og) Tano. 
dallo scorso merca, me ‘fn quest ultimo 1| - ObMiurioni Tabucchi — ao — AO = RS icciubacchi valerano di 
prezzi che, correvano sulla piazza tendevano Si ori 


al ribasso, malgrado che il prezzo medio sis 
risultato maggiore a quello della. settimana 
scorsa: v'è quindi da supporre che vi sarà 
ribasso nella settimana ventura. La meliga 
che pareve volesse aumentaro il dl della fiera 
sè venduta con pochi soldi di ribasso, cid 
forno perchè era più offerta che ricercata. — 
L'avena diminuì subitanéiinénto, ma ciò non 
fa caso perchè poca era la quantità e' non'vi 














i si 
erano compratori. Ferrovio Lombardo-Veneto — 499 | Parigi intluiva sui nostri corsi ed i contratti CAMBI va 08:15:00) presenta: 
Eccovi dunque Ilsolito listino delle vendite | Obbligazioni id; Sa I] estranei caro con qualibo sibi) i ra 
e del prezzi: Ferrorio Romane ARI a Dei a 299, niro 90 75, [tono 104/7610885 10530 10640) 
3700 dopca FrametoL 0 lle. | bblgusni 8. _ au = 257] Hi i stai io ra 7 [conda —— —— 269 10) 
2000, Barbariato n 15 — È jo Eman. = h Pari Sert i VISA 34 ne 
GO 1 ilo, 10 Si | Olii toga = | DIO _ SCACCO O | sii pe | pl Mati 
1500» Formentono, 7— id Mi - 5- i h 101 50. | (e) Sconto 8 per 010. È ndizione | 
1000, Riso 390 ja | Croltomobitiuo Fram © = 915 | .559— Bominonta, iffta licoso, | ©formo det Da PO, i Prozac Mala) 
600, Fagitoli ,1675 id Obbligazioni Regls del tabacchi — 498. | $200 — Alarianopoli, 1901196, dos.imm.| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO * di ot dela. Sk; 
Bb: ca, Avia! a 778) Ji | (Azioef (Hem Ra ESA rain, "Trame: 22. balle Francia el Italia; 16 dî 
6000 mir, Castagne frese. L. 1 15ilmiriage. Ficnna, 18 novembre. | 150) — ESinsoumbianoo:130 120 der ima | | LeNdita, corso-legale aumeNtO ue 
1000 mir. Pomi di terra , 080 jd. | Cambio su Londra fat 30 tico 19 SO cesta | ceni 10 sulla borsa precedente. Greggio : 38 ballo Franria od Italia; :$ 
1000, Cana; n 760 id Londra, 18 novembre. | 1600 — Marianopoli, 190/126, mercato | Stamane la Rendita si è negoziata da 56 0. aziatiche. 
“Praito; del pane: Consolidati Inglesi -— 29778 fermo su bre e xbre a 1 93, | 56 «3 per contanti e fine mese. | Pesato: 5 ballo Francia ed Italis, e 39 di 
Paro 1° qualità. 0 45 il chiloge. 11 tatto per 160 litri, sconto 1 per în nl | 1 Prestito nazionalo a tire 79 %ò, 0 79 75‘ sete nuitiche. 
— 38*idom > 048 id Parigi, 18, | deposito. gli pezze |. Peso totalo chilogr. 11,38%. 
= 8 idem o, 087 dd Bituasione della Banca. — Aumento ne Le Azioni Banca Nas. a 1545 ‘i sivaneo0p,16 novembre»- Vendite di vv 
— (bruno), 096 dd. numerario 7 milioni, nel portafoglio 4 113, | samnà pi comszacio eb anti Di ronizo, | OVblig Canali Cavoor a di e 8883" “on 10 000-balle. 
Presso delle paste, selle anticipazioni 116, nel tesoro 21: —| Condizione pubblica delle Sete A sioni Basco Beonio a 1028: Migliore tendenza; vi fu domanda di ci-, 
Paste 1* qualità, 0.62 id. Diminuzione nei biglietti 5 1110, nei conti ' sollettino del giorno 46 novembre 1869, | , OMUl: Meritionali a 165. bia contagia: 
ili . quit particolari "4 95. | Orguaciso) coll 20 peo 10218 ein del cia MM iL Fair Qomrawuttee, 
—usodiGenora, 076 id a — | Grogga n 50 BOSCAT | Antoni relativo (G6l manonestan, 16 novembre. — Mercato 


Pressò della carne. 
Carnedi vitello L 192 ia. 
— bue 12 id 


fia Du 








Borsa di Firenge del 18 novembre 1869, 


Banca Nas. nel regno d'Italia 1970, 





(Chiusura della Borsa) 
Vendita 'Francoso B 010 
Rendita Italiana 5 910 fino meso — 53 35 


Borsa di Genova - 18 norembre 1869, | 
Alla nostea Borsa d'oggi la Rendita -ita- 
“nna fu contrattata per contanti da GG 2% 





mono 21 dI. 
Parigi , 48 novembre. 


1% 


{ Valori diversi), 














Totali 





Per fine mese praticaronsi i modeaimi pressi. 
Il prestito Nazionalo era negoziato a lin: 


Le azioni della Banca Naz. si negoziarono 
Si negoziarono lo azioni del Gretito Mo: 
Lo azioni Cassa sconto furono negoziate a 
Quello della Gassa generale negoziato a 
Francia lettera 105, denaro 101 455. 


Londra a vista 26 47, n tro mesi 26 31. 
Marenghi in contanti 20 97,98 e per fine 


—__________________ 


mansionia, 16 novendre,— Frumento.— 
ll nostro mercato oggi fu molto più animato, 
‘ma il ribasso generale segnato a Londra e 





Articoli diverai » 


Totale nel meso a tutt'oggi colli n. Uil. 


Camera di Commerel: 
(Bollettino Ufficiale) 








) 80 por Sno mese. 


112 pel 30. norembre. 
Corso legalo 36 30 


P, 79 60. 
661. 
162 tb. 
Obbligazioni Canali Cavour. 


837.50 497 50. ia lîg. 355 
30 novembre. 





166 0 16% 00. 























-— — | Sottoscrizià 
si 2628 27 |276 95. 


Oro 20 88, 








ed Arti. Bi 


BORSA DI TORINO 
19 novembre 1869, — Fondi pubblici. 
‘onsolidato 5 010, Contratti del matt.iu cont. 
56/25 25 20 0 30 40 25 25/85 35 (06.97 
AP io io. 6 80 30,35 40 92 1227 18 


Prestito Nazionale 186% $ 010. C. d.m. ine. 
Azioni Regia Tabacchi. C. del matt, in con. 


Azioni Fanco Sconto è Sete. ©. d. m, in con. 


dim. ine. 


Obbligazioni ferr, meridionali. 0. 1. 1. ino, 


Pensa d'oro da L, 20, 10 97 a 4095. 


Le Demaninli valevano #49 a 442 ti. 
alle “obbligas. eccieniasticha 


Milano - 17 novembre 1869. 
Lu Rendita durante tutto il mattino si 

| mantenne aiftto inoperosa a 5 fino cor. e 

duranto la Borsa essendo giunto il corsod'a» 
pertura di Parigi in miglioramento di cent, 5 
si chiuso più ferma a d6 0%. 

Il Prestito 1868 valeva 79 00. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 308, e le 
Obblig. Meridionali a 168. 

Le azioni Tabacchi pronto valevano 652 e 
lo relative obbligazioni 430. 

1 20 franchi valevano da 20 96 a 20 9 per 
contanti e fine corrente, 

I Francia da 108 95 n 701 85 a vista o 
118 

Nl Londra si negoziò da 26 89 a 26 25 a 
tre meni 6 2 118, 

Dl Francoforte a/218 81 a tro mesi 69 0/0. 

Dl Vienna intorno a 2!Y circa a tre mesi, 
05 0. 

Allarionione seralo la Rendita italisuo var 





394 50 pel 

















calmo, ma fermo. 
nuova ronx, 15 novembre — Cotone Mij. 
dling Upland'cent. 23. 


Oro, 197/18; (Sole) 











0 DELLA CITTA DI VENI 


IM 
AVVISA 


Im forza del Decreto reale, 10 novembre, che approva le deliberazioni del Consiglio Comunale dei giorni 9 e 11 settembre p. |. sul Nuovo 
Prestito di contrarsi dal Comune di Venezia, approvato dalla Deputazione Provinciale coi due Decreti 10 settembre p. p.; N. 19392, e 17 mese 
stesso, N, 15749, il Municipio mediante pubbiica sottoscrizione emette 15,600 Serie da 25 Obbligazioni di it. L. 30 ciascheduna, 
rimborsabili alla pari in cinquanta anni mediante 119 estrazioni a sorte con premi come dal qui annesso piano, ed alle condizioni indicate più sotto. 

L'esutto pagamento delle obbligazioni estratte, è formalmente garantito dagli introiti diretti ed indiretti del Comune, o dai bevi di sua proprietà. 

11 Comune si obbliga di pagare le annualità del Prestito ai portatori delle obbligazioni nel preciso importo indicato sullo medesime, coi relativi 
premi, e quindi senza detrazione per tasse ed aggravii di qualunque specie, imposti ed imponibili nel cinquantennio. = i 
N rimborso delle obbligazioni estratte a sorte e dei premi, ayrù luogo a Venezia, Firenze, Milano, Francoforte s. M., Bruxelles, Berlino e Parigi, al cambio del giorno, 
La sottoscrizione pubblica avrà luogo nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 22 novembre. 

‘Qualora le sottoserizioni superassero il numero delle indicate obbligazioni, le riduzioni verranno fatte proporzionalmente, È 

Venezia, 15 novembre 1804). Il Sindaco G. GIOVANELLI. Il sogretarid PAVA! 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. 
allo 15,600 Sorie da 25 obbligazioni di L. 30 cadruna emesse a L. 24 50; rimborsabili alla pari in 50 anni, con 419 Estrazioni tutte con premi dé LIRE 400,000 — 80,000 — 70,000 
— 60,000 — 50,000 ecc., come risulta dal prospetto ; im tutto Hre 5,000,000 di premii. ROSI 7 
“Le nei Estrazioni del primo anno, avranno luogo al 10 gennalo, 30 gennalo, 20 aprilo, 30 giugno, 30 settembre e 30 novembre 1870, La Estrazioni si faranno prestò il Mu- 


nicipio di Venezia. 
LIRE 4 50 all'atto della sot:cscrizione 
VERSAMENTI "7,5 2° ste consegna dei coro provetsorio itbtalo 1, #4:36 
4 » 15 — al 30 giugno 1870 contro conwegna del titolo definitivo 
Sopra i versamaeti fatti anticipatamente sarà bonificato il 6 0/0 anîuo. — Chi libera l'obbligazione all'atto della consegna del titolo proyvindito pagherà solamente L. 19 40. 
Ai sottosorittori di CENTO obb) 


i azioni sara bonificato una lira per ogni obbligazione accordata. — Le sottoscrizioni sono aperte nl pubblico nei Giorni 16, 17, 18, 19, 20 
© 22 novembre, e si ricevono 


in Venezia presso la Cassa Comunale e presso i signori A. Errera e Comp, 
» Firenze presso i signoni fratelli Welli-Shott 
» Genova presso il signor A. Carrara 































© Compagnia — Mavignoli o Tommasini 
achalse e Ferrerò 
Shot, 


in Roma presso i signori Guerin 
» ‘orino presso i signori I. A. 
» fiflinno presso i signori figli Well 








La sottoscrizione è aperta contemporaneamente all'Estero. — Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle 13,600 serie le riduzioni saranno fatte proporzionalmente, 


PROSPETTO D'ESTRAZIONE DELLE 15,600 SERIE DEL PRESTITO DI VENEZIA 






I. — Dal 90 novembro 1869 al 0 setteintre 1872 — etmquie Estrazioni ogni anno. 




























I, Estraziono 10 Novembre ALICE ateanigoR aL GRA 111. Estrazione 3/1 Aprile IV: Estrazione 30 Giugò V. Estraziono 30 Settombro 
1 il:L. 100,000 i I 1 “. L. 100,000 1 it. L, 25,000 1 it. L, 50,000 
1 vado 1 Ù «190 1 ® 8000 1 è 1000 1 n 1,500 
3 asa n de At nido "Too daga t Ita da mo n doso 
io a 100 e) 10 a 10 ni ce 10 a 100 » 15000 10 a 100 so 1000 10 a 100 » 1000 
Si n sO Taso 85 a so so Teo 25 0a 60 = 1850 25 a 5 i diaso Sas n 1950 
td a Sl COR PIERA, 1a 0 » "300 0 a % s 1,800 a n__1500 
50 50 100 H,L.30,800 |, (50 it. È. 108,750 100 it. L, 30,600 100 nt. 56,600 











46 Serio — 200 Obbligazioni 
7% $1 dicembre 1872 al 80) sottombre 1877 — quustro Estrazioni ogni anno, 





I. 




























I. Estrazione 91 Dicembre Il, Estrazione 31 Marzo ° mM. Pitraziono 30 Giugno IV. Estrazione 30. Settembio 

1 it. L. 100,000 1 it. L. 25,000 1 st, L. 100,000 1 ito L. 25,000 
1 n 3000 1 a Tom i »° 09,00 1 n° 1000 
3 a 50 » 1,500 1 » 250 3 a 400 a 17800 3 a 20 di 750 
10 a 10 » 21,000 Ta don » 700. 10 a 100 ai 1,000 Ya ® 900 
9 a 50 »_1aso 40 n 50 san d5 no sO a _Tb0 oa » 1,800 
460. a 30 ” 13,800 550 a #0 » 16,50 sO a 30 » 18,300 SO n 30 n 15,400 
500 st L, 119,550 suo iL d5,isd Gu iL, 120,760 dn il 1 46,250 





88 Serie — 2900 Obbligazioni 










































































































































[ae — Dad 97 dicembre 1877 81 10 giugno 1878 — diue Estrazioni — Dal 31 dicembre 1878 nl 40 giugno 1883 — due Hstraz ogni amno/_V. — Dal SI dicombre 1882 sì 30 giugno IS$3 — due Estrazioni, 
|| 1. Esiazione al 91 dicembre Îl. Estrazione 90 giugno. I Estrazione dI dicembre. II. Estrazione 30 gino. 1. Estrazione dl dicembre. II, Eatrazione il giugho. 
a ito Lo 80,000 i iL 25,000 1 it L. 60,000 1 ito Lo 25,000 1 ft Li 70,00 1 ito L20000 
Le » 500 | 1 a "500 1 . ‘500 1 » 1 » ‘500 1 a "500 
ì 32950 » 760 ’ Ba 0280 = 750 1 ì 5 a 250 + Î,e50 Ba gio» 750 
| ia in n ig00 | » , 500 10 a 100» 1,000 9 a 10» ‘500 1% a 100» 1200 
28 a 50 » 150 » cio a /9,00 32 a 50 n 1600 29 a 50 0» 1550 28 a 50 n Li 
2705 n 90 » SUIO | » 8975 a 90» 101250 4855 a 90 n d9G,650 || 4080 a 30 » 90000 si05 a 90» 1817150 
2730 it L, 166,000 iL 305 it. Li 165,000 nono iL. 165,000 || “3075 iL. 165,000 1750 st Li 165,000 
204 Serio — 7350 Obbligazioni 324 Serio — 8025 Obbligazioni 313 Serio — 7895 Obbligazioni 
— Dal 31 dicem, 1889 al 30 giugno 1987 — due Estraz, ogni anno Dal S1 dicembre 1887 al SU giugno 1988 — Dal 31 dicem, 18851) 10 giugno 189% — dure Estras. ogni anni 
I. Estrazione 9) dicembre. © Mi Estrazione 30 giugno, I. Estrazione 31 dicembre. IL. Estrazione 90 giugno, I. Estfazione 31 diceribre; II. Estrazione SÙ giugno. 
i iL 50,000 1 it L 28,000 1 it. L. 70,000 1 it Lo 20,000 1 it..L 40,000 i it Lo 20,000 
1 " "ino 1 » ‘500 1 » 500 1 » "500 1 » ‘500 1 ; ‘300 
3 n 250» 750 1 » 250 3 a 20 n 1850 3a 80 750 4 a 150» #50 8a 150» 300 
Ji a iO» np 10 a 100 s 100 9 a 100°» ‘900 12 a 100 3° da0 8 a HO >» #00 5a 10» 1500 
88 a 50 » Tio 32 n GO » 160 20 a 51 » 1460 25 a 80 a 1,600 92 a 50 > 1,600 8 n 50» 1800 
suo a SÒ» sit,ivo 1555 n 20» 196550 || 3020 n 30 = 9000 470 a 30» dGGISO | dos a 30 » 120650 4730 a 30 » 161,900 
10 it, i 165,000 4600 iL 10500 || 3075 1750 . L. 168,000 || r00 it 1, 165,000 #7T8 i L. Tosoni 
334 Serio — .6350 Obbligazioni 7825 Obbligazioni 355 Serio — 8875 Obbligazioni 
(—_ lt i il cei ‘ 
TX. — Dal dI dicembre 1802 at 40 giugno 1809 :— due Estazioni. Dal no 1807 — diue Estraz, ogni anno, [| MX. — Dal dl dicembre 1897 al d0 giugno IR08 — Gue Ketrazioni, 
1. Fatraziono 31 dicembre, JI. Estrazione 90 giogno, I Estrazione 31 dicembre. | il, Eatrazione d0 giugno, 1. Estrafiono 91 dicembre, 11. Bstrksione 90 giugno. 
iL 60,000 1 it. L. 20,900 i it L. 98,600 1 i 1. 1500ì ' 1 il. L. 20/00 
: n das 1 0 ! A tag: 18 $ a sso E 
? Fa ; » ai » 50 x dI 
n suo 18 a 70 » 120 Ta 10 » 700 uni È 1,500 18 2 i00 3.10 > 1300 
» 2,00 28 a 50» 340 Goa sì » 170 27 0hOS0 » 19350 28 a iO maso 1 160 
» 101250 &TÙ5 a 30» 140150 || 4280 a 30 » 196900 4880 a 30 n it6%00 || 2708 a 30 dt n 80» 10I,I80 
st I. 165,000 4750 iti Lo 165,000 at î L. 165,000 4985 ito IL 165,000 350 Ta Si. Lu 165,000 
327 Serio — 8475 Obbligazioni 368 Serio — 9200 Obbligazioni — sblo Viivizioni 1 
— Dal 81 dicem. 1898 al 30 giugno 1902 — due Estraz. ogni anno|| MODO. — Dal 81 dicembre 1902 al 30 giugno 1903 — due Eatrazi XIV. Dal 8) dicem. 1909 al 90.gioguo, 897 — dite Estraz, ‘ofpni sinto. 
L Eatrazions 31 dicembre. Il. Estrazione 30 giugno, I. Estrazione JI dicembro. IL Estrazione 90 giugno, I. Estrazione 91 dicembre, II. Estrazione 3U giugno, 
e e a nia |P 
» TI ’ » 500 a Av 
$ a 1580» 450 8 a 150 3a iso » 450 8 n 150 è» 200 » ss dip © 150 
19 a 100 » 1,900 $ a 100 $ al » 800 5 a 10 » 500 a 2,000 8 a 100 » #00 
27 a 50 » 1950 92 a 50 99 a 50 » 1,600 236 a 36» vi 21,600 gia So: 180 
dI8O a 30» 191600 sOGb a 90 dOSS n 90» 133650 (780 a 30» 311 196/650 #05 a 30» 150050 
dani it L 105,000 #10 God it. Lo 165000 Tuo i I it E Ag 000 dino i È 166,000 
384 Serie — 9525 Obbligazioni 855 Sorio — 6875 Obbligazioni 388 Serio — 9700 Obbligazioni Si 
Î RW, — Dai dI dicem, 1907 al giugno 1918-- die Esiraz, ognianno, 
1. Estrazione 31 dicembre. II. Estrazione 90 giugno. 
v i. L. 20,900 I it L. 10,000 
s : "100 i » "ino 
© no80 750 3 a 1500» 450 î a 
5 ASD "o ce SII 1guo;nsi2 | asbi dd | rcsirazioni 15 | toi TI 
a n Hi 32 0a 50» Di v9;ngÎ2 hi 13 strazioni 15 hi al 
È 2030 S 16KiS0 | soss a 30»  abi6so ISTRIIRTT sE + I ARMERINA 
e it To 168,000 sI0ù it Lo 165,000 ISTAIINE Mia h È i È MO 
£ 394 Serio — 9850 Obbligazioni TRIED » 1 a ? È TRIS Li È 000 
i = Dai di dicem. 1918 al g0 giugno 1919 — due Estrazioni, TRST/ISSA vici î è ì dI È Ù pa 
I. Estrazione 31 dicembre. TI. Estrazione 30, giugno, Best ts 7 2 i; » » i,gat/ono 
z| 1 ft. L. 100000 it Lo ‘3200 1891/1807 Sn SE : $ 7 È daga 
È i .° 35000 n° “Sa00 (7/1878 EST a . si "Tino 
È da 750 »  d000 ad a È È Ù " 
20 n 2,000, » 1,500 a a 2 » n i; 
E Bibno QII50 » è 8 » È Ù 
1985 a IN 1201250 5 1 » % 3 a 
2000 it L 165,000, vai È È a " È 
È | Anni SU | Estrazioni 119 ligazioni “IWl0 | Anuna[tà jt, L, 16,500,000 

















